
Il progetto culturale del Museo degli Innocenti 
 
 

Il progetto culturale del Museo degli Innocenti – MUDI - nasce dalla consapevolezza che 
valorizzare la storia dell’antico Spedale significa anche promuovere l’identità attuale dell’Istituto 
degli Innocenti e contribuire alla realizzazione della sua missione. 
La relazione profonda tra opere d’arte, architettura e memoria documentaria da un lato e 
continuità della funzione svolta dall’istituzione dall’altro è evidente a chiunque varchi la soglia 
dell’Istituto.  
Il pulcherrimum aedificium brunelleschiano, sede dell’Istituto, è stato progettato per i bambini ed 
ha continuato ad essere, 
senza soluzione di continuità, un luogo dedicato all’infanzia dal momento che accolse la prima 
bambina il venerdì 5 febbraio del 1445. 
È ancor oggi quasi una “città dei bambini”, al suo interno convivono infatti asili nido, case di 
accoglienza per bambini e per madri con bambini, un archivio storico testimone della evoluzione 
della cura dell’infanzia unico al mondo, la biblioteca 
Innocenti Library realizzata in collaborazione con il Centro internazionale di studi Unicef – IRC che 
qui ha sede, centri di formazione e media-education, solo per citare alcune delle tante attività che 
stabilmente vi si realizzano. 
Ogni giorno i bambini frequentano i servizi educativi e culturali dell’Ente, flussi significativi di 
persone convergono verso l’Istituto, da varie parti del mondo, per convegni, iniziative formative, 
studi, oltre che per visitare la pinacoteca e il 
complesso architettonico del Brunelleschi. 
Ma l’Istituto è anche un luogo, una storia, un nome che rievoca immediatamente il Rinascimento e 
la nuova concezione dell’uomo che quest’epoca ci ha donato. Un edificio bello come i palazzi più 
significativi della città, accogliente verso chi fin dalla nascita sembra “tagliato fuori”, aperto verso la 
città e le sue innovazioni.  
Con grande lungimiranza l’Arte della seta fornì il sostegno finanziario alla realizzazione e diresse 
per lungo tempo lo Spedale, che nei secoli ha mantenuto il suo status laico e pubblico, fino a 
diventare oggi una Azienda di servizi alla persona. 
Il progetto MUDI nasce da questo insieme di consapevolezze e dalla volontà di rendere questo 
patrimonio di storia, di arte e di contemporaneità unico al mondo sempre più conosciuto ed 
accessibile.  
Nel 2004 si è dunque avviato un percorso di riflessione che ha coinvolto tutte le professionalità 
dell’Istituto e si è avvalso della 
preziosa collaborazione delle Soprintendenze territoriali e di alcune Università toscane con le quali 
è stato sottoscritto un protocollo all’inizio del percorso. 
Partendo dall’analisi del museo attuale, nato da una necessità prevalentemente conservativa ed 
espressione di una museologia che privilegiava la fruizione dei valori artistici alla narrazione di 
contenuti storici, il progetto MUDI si è posto l’obiettivo di ricostruire e rendere visibili i legami che 
uniscono le opere presenti nel museo (ma anche quelle attualmente non esposte) alla storia 
dell’istituzione e alla storia dell’infanzia che agli Innocenti è vissuta. 
Le vicende del museo dell’Istituto sono legate ai momenti di “pericolo” per il patrimonio artistico 
dell’ente. La prima sistemazione museale viene infatti realizzata nel 1890 come reazione all’unica 
vendita di oggetti d’arte di proprietà degli Innocenti, avvenuta alla metà dell’Ottocento. Il museo 
attuale, aperto nel 1971, venne realizzato nell’ambito dei grandi lavori di risistemazione 
dell’edificio 
seguiti all’alluvione del 1966. 
Le opere ritenute di maggior pregio, selezionate da Luciano Berti, vennero spostate nella galleria 
sovrastante la facciata per garantirne una migliore conservazione e fruizione. Il lavoro di ricerca 
storica, studio e restauro delle opere, ci ha convinto sempre più che era opportuno declinare l’idea 
di Museo che si andava definendo attraverso un concorso di progettazione internazionale 
orientato alla realizzazione di un museo che valorizzasse tutti gli spazi architettonici di maggior 
pregio (loggiato, cortili, chiesa, galleria bassa), presentasse gli oggetti “immersi” nel loro contesto 
storico, creasse un museo educativo ed accogliente, particolarmente attento ai bambini e alle 
famiglie. 



Un museo laboratorio che all’esposizione delle collezioni affiancasse una costante attività di 
produzione e diffusione culturale, offrendo al visitatore la possibilità di costruire percorsi 
personalizzati in base ai propri interessi. Il concorso di progettazione è stato preceduto da un 
lavoro di approfondimento dei temi storici ed artistici ma anche dall’avvio di una importante 
sperimentazione rivolta ai bambini e ragazzi. Siamo infatti convinti della centralità della didattica 
per la vita del museo, ed è stato naturale che la prima realizzazione del nuovo Museo degli 
Innocenti fosse la “Bottega dei Ragazzi”, un progetto didattico avviato con lo scopo di comunicare 
e promuovere i valori e l’identità culturale dell’Istituto.  
La Bottega nasce per raccontare e allo stesso tempo rinnovare la tradizione di accoglienza 
dell’antico “Spedale degli Innocenti”. È un luogo pensato “su misura” per i bambini e le loro 
famiglie, che per sei giorni alla settimana propone attività didattiche legate al museo, ma anche 
giochi, spettacoli e incontri. Nei suoi anni di attività la Bottega ha coinvolto più di ventimila 
bambini, un risultato 
incoraggiante che ci sembra dimostrare quanto sia forte l’interesse delle famiglie, dei turisti e delle 
scuole per attività didattiche che favoriscano la conoscenza del patrimonio storico artistico. 
Il progetto MUDI vuole rappresentare una innovazione sia sul piano della progettazione e 
recupero di parte dell’immobile brunelleschiano e delle opere d’arte che accoglie, sia sul piano 
della proposta culturale alla città di Firenze, perché offre un luogo che mantiene intatte le finalità 
per le quali è stato pensato e che continua la sua opera in tale direzione quale fulcro di iniziative 
locali, nazionali ed internazionali. 
Il MUDI può oggi dirsi in una fase “matura” perché lo sviluppo delle linee museologiche e del 
progetto culturale, unitamente alla progettazione emersa dal concorso, permettono di dare 
concretezza al Museo. Concretezza assicurata dai finanziamenti della Regione Toscana che ha 
creduto fermamente nella innovatività del progetto, dai fondi impegnati dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto provenienti dall’alienazione di immobili rurali, dal supporto delle 
Soprintendenze territoriali che hanno condiviso il percorso di progettazione, mettendo a 
disposizione le loro competenze e realizzando con i propri finanziamenti restauri di 
alcune importanti opere, dalle Università della Toscana che hanno sostenuto con i docenti di varie 
discipline, con stagisti e ricercatori il percorso fin qui compiuto. 
Siamo convinti che la realizzazione del MUDI abbia in sé forti elementi di innovatività anche per il 
metodo di lavoro scelto e che intendiamo mantenere, caratterizzato dalla ricerca di strette sinergie 
con tutte le istituzioni pubbliche e private nel nome di una progettualità condivisa, riproponendo 
l’unità di intenti che è stato elemento fondativo dell’Istituto nel Rinascimento. 
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